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D
opo il terribile attacco di Hamas ad
Israele, che aggiunge caos a una situa-
zione internazionale sempre più incan-

descente, qualcuno potrebbe cominciare a
tracciare una nuova, ideale, cortina di fer-
ro, a separare il mondo democratico dalle
autocrazie che in questo strano momento
storico sembrano aver nuovamente alzato
la testa. Questa linea di confine, che vede
certamente oggi come avamposto principa-
le l'Ucraina ghermita dagli artigli di Mosca,
attraversa tuttavia longitudinalmente an-
che il continente europeo, fino a marcare
un conflitto persino all'interno di quei pae-
si che anni fa avremmo considerato dei mo-
delli virtuosi di democrazia liberale. Non si
tratta solo della "serva" Italia, perennemen-
te afflitta dalla sua endemica peste, ma an-
che di Francia, Germania, Spagna e di tanti
Paesi che oggi si stanno confrontando con
la crisi di un modello politico e una torsio-
ne illiberale rappresentata dall'avanzare di
partiti e movimenti che si ispirano chiara-
mente a visioni autoritarie e allergiche allo
stato di diritto.
La forza di questi partiti che, con qualche
semplificazione, potremmo vedere anche
come un unico grande movimento cultura-
le di portata transnazionale che va dal trum-
pismo statunitense alla destra meloniana,
sta nel riuscire ad incarnare un nuovo mo-
do di concepire la democrazia: da un siste-
ma rappresentativo che raccoglie le istanze
dei cittadini e le trasforma in soluzioni
all'interno della dialettica parlamentare, a
un sistema nel quale la politica è chiamata
ad incarnare il conflitto, il Parlamento è
svuotato di significato perché sono banditi
il compromesso e il confronto, e il governo
deve rappresentare una parte dei cittadini,
la maggioranza relativa, contro e a discapi-
to delle minoranze. Questo schema si è im-
posto nelle democrazie avanzate, alimen-
tando una conflittualità che rischia di defla-
grare rovinosamente in molti contesti, veda-
si ad esempio il caso degli Stati Uniti, dove
il trumpismo sta mandando rapidamente

in corto circuito un sistema di governo che
sembrava inscalfibile. Prendendo proprio
ad esempio il modello statunitense, senza
però abbandonare l'accento su quanto sta
avvenendo nel nostro Paese, è complicato
definire quale sia stato il momento di rottu-
ra che ha segnato l'inizio di un'involuzione
del sistema: per alcuni sarebbe la candida-
tura di Trump nel 2016 che ha dato il via ad
un decennio di follia collettiva, per altri sa-
rebbero il "patrioct act" e la dissennatezza
della presidenza Bush dopo l'11 settembre
che ha riempito di contraddizioni l'ambi-
zione imperiale degli Usa nel mondo, per al-
tri ancora sarebbe addirittura l'elezione di
Newt Gingrich come speaker della Camera
nel lontano 1995 che ha inaugurato la sta-
gione degli impeachment e l'inizio della fi-
ne dell'approccio bipartisan. Se è comples-
so ragionare del deterioramento di una de-
mocrazia considerata un modello nel mon-
do, per l'Italia questa ricerca teleologica ci
porterebbe addirittura fino alle radici stes-
se di una Repubblica nata dalle ceneri della
dittatura fascista, che tuttavia del fascismo
insito nell'architettura dei suoi apparati
non si è mai voluta sbarazzare. Uno Stato
che non riesce mai a vedere totalmente com-
piuto il disegno democratico dei suoi costi-
tuenti, avviluppato in una complessa ma-
tassa di fragili poteri in perenne conflitto
tra loro, capaci però di stritolare il cittadino
in una morsa conservativa e soverchiare le
istanze di cambiamento con una cappa
asfissiante. Nel Dna dei Radicali si può tro-
vare traccia di un intero lignaggio di batta-
glie volte a sradicare questo sistema con gli
strumenti della partecipazione e della de-
nuncia nonviolenta delle contraddizioni
del regime dei partiti. Anche le sei proposte
di legge promosse in questi mesi su ambien-
te, economia e diritti sottoscrivibili sul sito
radicali.it mostrano quanto sia necessario
tentare di avvicinare i cittadini agli argo-
menti di dibattito che riguardano le loro vi-
te e il futuro del Paese. La questione aperta e
colpevolmente ignorata della partecipazio-
ne alla vita democratica tramite gli strumen-
ti che offrono le nuove tecnologie è uno sno-

do cruciale per favorire il coinvolgimento
dei cittadini e, in particolare, delle giovani
generazioni. Solo così potremo provare ad
interrompere il circolo vizioso che allonta-
na le persone dalla politica e apre la strada
al morbo dell'astensionismo. Basti pensare
a quello che è accaduto l'anno scorso, quan-
do il quesito referendario sulla cannabis ot-
tenne migliaia di firme in poche ore, la me-
tà proprio di ragazze e ragazzi under 2 5. An-
cora oggi, però, il governo agisce contro la
legge non realizzando la piattaforma pub-
blica e gratuita per la raccolta delle firme di-
gitali e stiamo per tagliare il traguardo dei
due anni di illegalità. Chiunque si defini-
sce liberale, radicale e progressista non può
che schierarsi in prima linea affinché que-
sto tema non resti ancora inascoltato da
quelle istituzioni che dovrebbero proprio
garantire e favorire la partecipazione dei cit-
tadini alla vita democratica di un Paese
sempre più vicino a Orban e lontano dalla
tutela dello stato di diritto.
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